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Il primo maggio io Italia 

Riproduciamo dalla Ri/brma: 
Oli ordini, dati e le dispoalzioni prese 

dal Ministra dell' Ttiterno pel primo 
moggio, sono imposti dal più elemen­
tare buon senso. Quelli stessi che li 
dicono, drî ooniani, e vi vedono un'altra 
prova dei cosidelti ecoeasi a cui ame­
rebbe, ablìandonnrai l'onorevole Crispi, 
sarebbero |i primi a gridare contro la 
sua .imprévideoKa, se la inerzia del 
Governo rendesse possibili e tacili, di-
goidiiii, che è nell'interesse di tutli 
evitare. 

Né noi citeremo, ad esempio, ijuello 
che stili ordiufindo e preparando, come 
tatti gli altri Ministri 'd'Europa, jl re-
publióaiio Ministro dell'Interno, della 
Repwblìoa francese, ohe, in ragione della 

"msgglore prob'ablUlà di curaplioazioni, 
prende maggiori misure. Ciò non oc­
corre. ; 6 i veri operai debbono essere 
i primi a mostrarsi soddisfatti cko non 
si permetta ai sòliti tarbolenti di dan­
neggiare la loro càusa, con inconsulte 
manifestazioni, le quali si sa come in­
comincerebbero, ma non si sa, una volta 
permesse,' dove andrebbero a finire; 
tanto più che il loro movente, non è 
giil la causa operaia, ma il disordina 
pel disordine e, ove il potessero, la ro­
vina per la rovina. 

Questi elemeatl anno per fortuna 
siuora più scarsi In Italia che in altri 
paesi ; Ina sarebbero Min d'ora tuttavia 
Buflìoienti a provocar scene di cui s'è 
già 'avuto qualche esempio anche fra 
noi, e con le quali la vera quiistione 
dei lavoratori non ha nulla a che fare. 
Mentre adunque la maggioranza di 
questi ha deliberato in tutta ' Italia di 
continuare nel lavora pel 1. magf;io, e 
limitarsi adaltre manifestazioni più lo­
giche e più tranquille della dimostra­
zione ideata all'estero, il nempo rimar­
rebbe libero ai peggiori elementi sociali, 
con qual beneficio di tutti è facile ima-
giuare. Il campo iuvecs rimarrà chiuso, 
ed i primi a giovarsene saranno gii 
operai, 

I quali in Italia ancor meno ohe al­
trove hanno - ragiono di ricorrere alla 
violenza. 

Anzitutto, dal momento ohe faruno 
loro riconosoiati ì diritti politici ed am­
ministrativi, oouia a tutti gli altri cit­
tadini, essi hanno cessato di formare 
una classe a so, una classe inferiore ; 
e poiché sono il maggior numero, pos­
sono, valendosi di quell'arma, prima 
frtttutts, ohe è il diritto di voto, infor­
mare a seconda dei loro bisogni e dei 
loro desideri! il carattere della assem­
blea nazionale e delle uesemblee locali. 

In secondo luogo, le altre classi, se, 
da un lato, si sono mostrate, in Italia 
sempre benefiche verso' i bisognosi, si 
sono mostrate pure convinte in questi 
ultimi anni della opportunità di occui 
parsi di certe questioni sociali, e ili ri­
solverle in modo favorevole a certe giu­
ste aspirazioni. Se è vero che la mano 
d'opera è a più buon mercato in Italia 
ohe in ,altri paesi, essa è però geneiM-
mente in armonia con l'insieme della 
nostra situazione commercialo e indu­
striale. D'altra parte molti provvedi­
menti furono adattati in questi ultimi 
tempi, per rendere meno disagiata la 
condiziona dei lavoratori. 

Cndne, se ai deve scstenere che an­
cora vi sia da fare in proposito, non si 
può certo provare che ne manchi la 
volontà; e tutto dimóstra invece l'in­
tendimento di volerò risolvere d'amore 
e d'accordo quelle parli del problema 
sociale ohe esigano un'azione pronta ed 
•ffioace. 

Tutta la più recente legislazione é 
informata a questo intendimento. Essa 
potrà in breve completarsi, se gli operai 
limitando ni giusto, nella sostanza e 
nella fonoa, le loro domande, consenti­
ranno un pacifico svolgimento della vita 
sociale, Ha ss, cedendo alle lusinghe 
dei sobillatori, essi vedessero il loro in-
tecesBO nel disordini e nelle ribellioni, 
ad altro non riuscirebbero che a provo­
care repressioni, e ad allontanare dal 
meglio Inteso progresso l'animo di tutti 
colora che sono stati oondotti alle rifor­
me dalla grazia che dava il Governo 
di volere e potere attuarle, con la com­
pleta tranquilità dell'ordine sociale, 

Quadu agitazioni inconsulte, prolun-
,gate e ripetute, conducessero ad un Go-
•verno di reazione, gli operai sdirebbero 
più ohe mai lontani dalla meta, e, tur­
bata la reciproca fiducia dello varie 
classi, anche il lavoro diminuirebbe, o ai 
aumenterebbe invece il disagio. 

Il Governo ha dunque fatto l'obbligo 
suo, disponendo perchè sieno privenuti 
disordini da parte di coloro ohe «busuno 
del nomo degli operai. Gli operai veri 
provvederanno al loro interesse, secon­
dandolo nell'opera di paca, e fidando 
nella propria forza, la quale può essere 
sicura di vincere, solo ohe non si faccia 
strumento dell'odio, e intenda a realiz­
zare un ideale umano. 

Ildissidio fra il Comando d'Africa 
o 11 p r i n e l p e A n i o n e l l 

Una lettera da Massaua sXVOpinione 
reca dei curiosi particolari circa il dis­
sidio fra il Comando e il oonle Anto-
neli. Il dissidio è dipendente dal poco 
conto in cui il Comando tiene tutto ciò 
che è scioano. 

J?in dall'arrivo di Makonnan a M»a-
aaua furonvi dei reciprochi dispetti. 

Il colonnello Cosaato andò a bordo a 
ricevere Makonnan, il quale aspettavasi 
invece il generale Orerò. 

Perciò fece aspettare Cessato, il quale 
se ne andò senza vederlo. 

Il Comando forniva con mal garbo 
cattive 8 poche vettovaglie. 

Poi, in seguito agli ordini venuti da 
Roma, esagerava le consegne dei vini ; 
onde Makonnen, irritato, domandò so lo 
credevano un ubbriacone. 

Nello stesso modo, il Comando ha 
disgustato Degiasuac-Mesciaacià, 

Napoleone Oora^zini manda alla Tri­
buna una sua intervista con degiasmae-
Hesci ascia. 

Questi dissegli che se re Menelik 
promise di venire nel Tigre, verrà. 

Mesoiascià parve informato delle ac­
coglienze fatte a Makonnen in Italia. 

Disse che quando questi era in Italia, 
francesi residenti nello Soioa facevano 
pervenire al Re, dei giornali italiani che 
dicevano male dol suo ambasciatore e 
che narravano Makonnen esser stato 
accolto a bucce di melone. Il Re disse 
subito ohe non poteva essere vero, per­
che i giornali non dicono sempre la 
verità. 

L'intervistato continuò dicendo ohe 
gli italiani sono amati allo Scioa per il 
loro carattere, mentre i francesi sono 
prepotenti, i russi ai ubbriaoano, gli 
inglesi sono diffidenti. 

Egli non orede alla sincerità della 
sottomissione di Mangaaoià, ma la ritiene 
aioura e 'crede la pace assicurata. 

Spera che l'Italia non insisterà nel 
chiedere i confini al Mareb, giacché 
Menelik non vediebbe la cosa volentieri. 

Se gli italiani venissero a lavorare 

la terra allo Soioa, iU'Barrar e fra ì 
Galla, sarebbero ben^ accolti. 

Non bisogna gludiéare gli Abissini 
dal Tigrini. i 

Le pensioni 
K c n r i o a il«Ho Stato 

Già altra vol.io abliijimo fatto cenno 
del movimento delle 'pensioni a carico 
dolio Stato, Ora diana quello avvenuto 
nel quarto trimestre |l889, aggiungen­
dovi alcune interessanli nozióni relativa 
al capitola pensioni, che è uno degli 
oneri die vengono sempre più aggra­
vando il bilancio dell* Stato, onde la 
Camera ebbe ripetutamente a richia­
mare an di esso l'attenzione del Governo-

Ammontare delle pensioni: Al l. ot­
tobre 1889 lire 87,818,038.06,- al 1. 
gennaio 1890 lire 68,114,36146 ; au­
mento nel trimestre lire 301,32340. 

Contribuirono a questo aumento più 
specialmente i seguenti Ministeri : 

Ministero poste e telegrafi I. 89,08929 ; 
Id. doll'intorna lire 89,08780; id. del 
tesoro Ji.-e 80,'<2491; id. della guerra 
L.'J3,272,79:id,dellefinanz8L 21,833.90 
id, della marina lire 17,343,20. 

Gli altri Ministeri presentano un au­
mento, di minore entità tranne quelli 
degli affari esteri o dell'istruzione 
pubblica, nei quali si è avuta invece 
una diminuzione di spesa, 

11 carico complessivo delle pensioni è 
ripartito fra i vari Ministeri come dalla 
seguente dimostrazione: 

Minislero degli affari esteri lire 
295,339 77 ; id. di agricoltura lire 
6B9,iJ4034;id. del tesoro lire 1,069,731.63 
id.dolleposteetelef!r«fil!rsl,87H,3C789,-
id, dell'istruzione pu'obi, lire 2,0^7,19482; 
id. dei lavori pubbl.liro 2,105,292,92 id. 
della marina lire 3877,48051; id. dell'in­
terno lire 6,809,67030; id. di grazia e 
giustizia lire 6,8i5,B7085; id. delle fi­
nanze lire 11,812,33707; id. della guerra 
lire 3,457,51448. — Totale come sopra 
lire (18,114.361.46. 

Dalla cifre su esposte risulta ohe per 
il solo Ministero della guerra si pagano 
29 milioni au 63 milioni che importano 
le pensioni di tutti i Ministeri insieme. 
Ài 29 milioni si dove aggiungere 1,107600 
lire, inscritta nel bilancio della guerra 
per indennità annua a circa iìài) uf­
ficiali in posizione ausiliaria, per cui la 
spesa pel Ministero- della guerra, fra 
pensioni e indennità, ammonta a 30 mi­
lioni. 

Ed ora faremo conoscere il movi­
mento e -mpiessivo nelle pensioni av­
venuto dm ante l'anno 1889. 

Ammontare delle pensioni ; AI 1 
gennaio 1889 lire 67,074,792,.16 ; Id. 
1890 lire 68,114,331,46. Aumunto nel-
l'aniao lire 1,039,569. 

L'aumento ora detto è cosi ripartito ; 
1. trimestre 1889 lire 58,000 75 ; 2. 
trimestre lire 3-IO,.556.63; 3. trimestre 
lire 339,088.20; 4. trimestre lire 
301,323,40 — Somma uguale lire 
1,039,569. 

Pensioni sù-aordinarie — La apesa 
sotto questo titolo. In lire 2,467,514,48 
comprende le pensioni concesse con 
leggi speciali, quali sono a mo'd'esempio 
quelle ai Mille, alla famiglia Garibaldi, 
eoo. 

•Vi sono pure compreso, so non er­
riamo, le pensioni agli impiegati della 
Casa reale e del Parlamento, 

Noi vorremmo che nel prospetti ae-
roestrali relativi al movimento delle 
penaioui, publlcstl nella Qazzetla Uf­
ficiale dol Regno par cura- del ministero 
del Tesoro, la spesa per pensioni stra­

ordinarie fosse suddivisa coms apprresso: 
Pensioni concesse con leggi speciali 

— Parlamento — Casa Reale. 
Per tal modo si vedrebbe 1' aggravio 

cagionato al capitolo pensioni da queste 
tre categorie. 

Ed ora ci permettiamo dì rivolgere 
una preghiera al governo, cioè di voler 
pubblicare la relazione presentata dalla 
Commissione nominata con regio decreto 
ch'ebbe l'incarico di ricercare le cause 
dell'aumento delle pensioni e di studiare 
i provvedlmonti amministrativi e legis­
lativi atti a impedire il progressivo 
indefinito acoresciinento di questa tpesa. 

Trattandosi di cosa che interessa 
molto il paese, crediamo legittima la 
nostra domanda, 

PARLAMENTO NàZMALE 
ssiirATO Dsi. usano 

Seduta dei 29. 

Presidenza C'orini. 

Angora la quattigne dei parrooi. 

La seduta è aperta alle due e mezzo 
e si riprende la discussione dell' anda­
mento relativo alla esclusione dei par­
roci dai consigli d'ammmistrsxlano della 
congregazioni di carità. 

L'on, Di Bagno appoggia la soppres­
sione dei due ultimi capoversi dell'art. 
11 ( che partano l'esclusione dei sa­
cerdoti ). 

11 ministro Crispi prende di nuovo 
la parola par dire ohe la politica non 
ha a ohe fare con la presente legge. 

Ha quindi la parola l'on. Costa re< 
latore del progetta, e confuta gli argo­
menti degli oppositori. 

É chiusa la discussione generale e 
l'articolo 11 è approvato. 

Quindi la seduta è tolta alla 4 e 
mezzo. 

CAJiESA DSI DSFUTAII 

Seduta del 29. 

Prosidenz» BIANOHBRI. 

Furono convalidate aeooudo le pro­
poste della Giunta, le elezioni di Me­
notti Garibaldi (Roma 2.), Mocenni 
(Siena), Andrea Costa (Ravenna). 

L'on. JTortis dichiara a nomo del 
Governo di accettare la interpellanza 
di Maffi e l'interrogazione di Mei, re­
lative alle manifestazioni pubbliche 
nel primo maggio. 

Mei In seguito agli ordini emanati 
dal Governa allo Autorità politiche 
per prevenire i possibili disordini, ri­
tira la sua domanda di interrogazione, 

Maffi non può convertire la sua in­
terpellanza In interrogazione, 

Fortis dice che allora la sua do­
manda, potrebbe svolgerai domani. 

Cavallotti dice che giacché la Ca­
mera, accogliendo l.i proposta di porre 
all'ordine del giorno di domani l'inter­
pellanza dell'onor, collega iVIafd, perchè 
urgente, ha derogato alle disposizioni 
parlamentari, potrebbe derogarvi anche 
in proposito all'interpellanza da lui 
presentata circa i modi adoperati dal 
Governo verso gli ospiti pubi)lioisti 
stranieri, pure urgente, 

Bianoheri osserva ohe non trattasi 
di deroga al Regolamento, ma di una 
deliberazione della Camera ohe stabilì 
lo svolgimento delle interpellanza in 
ogni sabato. 

Cavallotti prende atto delle diohia-
zinni dell'onor, presidente. 

Si IbVu la seduta alle 6 a mezzo. 

m ITALIA 

I Itveratori italiinl s II primo n inle . 
L'altra aera si riuniroBo a Htttt l 

rappresentanti di molte Sociale «perai*, 
e deliberarono di nominare una Com­
missione por formulare una petiilo&e 
da presentarsi al Governa ed «I 
Municipio di Roma, 

Deliberarono inoltre di associarli al 
movimento dal primo maggio, per do­
mandare la riduzione del lavoro ad otto 
ore al giorno. 

Anche il Messaggero e il Don Chi-
soioile dichiararono oha daranno! festa 
ai loro operai nella giornata del primo 
maggio. 

Sono giunti molti àntatti ài truppe. 
Nella guarnigioni dei, quartieri «Ili 

si diifasero molti manifesti eome quelli 
sequestrati al confine avizaero ed a Pa­
rigi invitanti i soldati a sparare contro 
gli ufficiali ohe ordinassero di far faoeo 
0 di scaricare i dimostranti. 

Tutte ie truppe saranno eonsegoata 
nei quartieri. La eonsegna dnrerì Tari 
altri giorni, 

Intanto si difiondono strane paara. 
— Vari forestieri partirono. Alouai ne­
gozianti annunziarono che posdomani 
chiuderanno i negozi. 

Il questore ha ohiamato tutti gli 
ispettori ed i delegati ed ha dato loro 
le istruzioni per posdomaaì. 

Il questore di Torino ha pnbblieato 
il manifesto ohe proibisce la celebraiioo* 
pubblica del prima maggio. Dice ohe è 
vietata anche se si volesse farla lu al­
tro giorno. 

In alcnne fabbriche gli operai hanno 
deliberato di devolvere parte della mer­
cede del primo maggio, a benefloio de­
gli operai disoccupati. 

£ probabile che a Genova .non ai 
faccia alcuna dimostrazione perchè- la 
confederazione operala deliberò di aste­
nersi, 

A Rimini un manifesto firmata da 
oltre 300 operai invita i compagni a 
festeggiare il primo maggio, 

1 delegati delie sodatî  operaie di Mi­
lano e del circondario approvarono an 
ordina del giamo ounfermante, in la-
guito al divieta della autorità, una 
pubblica manifestazione per il primo 
maggio. 

In ogni quartiere della città si ter­
ranno conferenze private sul tema delle 
otto ore di lavoro. 

ALL' K ^ e i l O 

I lavoratori esteri e il prime maglie. 
A Budapest Ieri trentamila operai, 

delle officine del ferro e delle miniera 
del carbon fossile del sad-eat delt'(7n-
gheria decisero di organizzare pel primo 
maggio una grande dimostrazione. 

A Zwickin i minatori decisero di 
stabilire una lega tra tutti i minatori. 

A Koenìgsberg una quantità di offi­
cine convennero di uen accettar* gli 
operai che avessero scioperato in- altra 
officine. 

A Lione la scorsa notte furono fatti 
due nuovi arresti e si feeero molta 
perquisizioni. Dicesi che siano state 
sequestrate molte oarto compromettenti, 
e materie esplodenti. 

A Graz lo soiopero dei fabbri operai 
scoppiata parecchi giorni or sono, k 
terminato in seguito all'intervento del­
l'Autorità di Chemnitc, 
La Liberto annunzia che ieri a Parigi 
si arrostò Amilcare Oiprlani. 

Il Temps dice ohe tra gli arrestati 
ri à l'enarchioo italiano Prodi. 



V La dimottrazibne operàia oembra sarà 
itnporlante anche in Spagna, Bpeoiiil-

nUente nella Catalogna, nalla Valenza 
;(."-nMl'AMeWeìa,-~.f,,p()bal)ile,^ 

;';èli8 mmain«(gifavé dìlàràlne :^bWaìi :a ̂  

;;i|i2iis#K?tiÌ*8MmÙ'àittttno'|'rw^ 
- iè|fàtórto^ deiii ÒaiBsra : siiidi&ll à»ì 

u|||gÌIÌp2ÉSÌÌfe'-WtiéM9^^ 
^S'Iile'̂ s^zidaKWurtioìpali. Fnroiiò, or(jl-
'-:.itàlii-'fl)tii^SÒIftréÌtì.\i--*;' ;•••',•'•'•.., i't'. 

\Veline BOopéWo nel domicilio dì On' 
• : ' anàroliioò arrestato, una lìpografla pia|n-
:-!'(Ì|ÌtiSi»*;'il«iìiei?o«11«pnB(ioli''H^c(liìia^ 
; ' • • « a p i . ' 1 ' • - • • * ' ' ; K ' ' ' • . • • ' : / ' ; " " ' "''• '' ''''^'\ ^:' ' 

' ;,'*.:'r5Ì •tìntìir:|ojiliaraWtf!acÌ ;jrritsìii,:-1 vi 
''?* '̂;'-';̂ ='''̂ y"*'(Ji)Mrb;daf'mi(,:'.. :,:',';,';:,'.•••;'.'„ 

!'* , -ilei' Cifcpli poUtipi/ aya.triao'ijfegna! 
; molta ifi'iiaisiònépélphè il presidènte, 
'''Ytfiftói rinevetlé a |j)Z2ft:iina ra^ 
•^•"''ft«|&'M':'iJiroòtói,,Qtó^ - 'L-:;-::':;,;-̂ ']' 

\ VàgiHi9 fefrotflèlb pfepiBiWlé !n̂  
-'•:?';v;;:>.:\;:;v j ; v^^biirfonèv:;, ••;'V'-"- ' ì ; : 
* ì* s Un;.aO: ;id' ntó\ ftWòviWl&v'i^^taiie 'a' 
MsClieaoìiéaite!(Slato'dell'Ohio),'-";'. '• J ' 

, i Ŵ^̂  utìt tìòiapa-
%gn)a iflViperàpprcòipite'iii'',iili 'burrone;. ' 
a'si: Jinaidojina'JtiMksSi'iSiórtài è'jàtoootii 
:;3t>:«WH!Omi(«gni>aonb:'graVetìlstì# •'(ei;itì ; 

C08B munìolpàll — Varietà, 

'!V '̂tiO:Sp»i*ÌD:non!ai''iìoD8eotÌTa alcune 
Kfcoiialdi'ràaionl retati vaméiite allo S'alo : 
;.:Givilé,sed al suo titplaî éV nell'ultima 

corrispondenza, vi sappliàoo'oggi, tanto 
'.vpiii'iobe' gióvedi'd maggio; il Consiglio 
' oorauMale''èiqhiàmtttO a'deliberare circa 

i provvedliaenti 'dà preiiderè riguardò 
; al modo d» oppure il' pósto di'affieiaSe 

vdelloi'Stato. Civile. ' ' ' • ' '5 
i -.lA tvero direi nulitt sarebbe da sog 
', igiangere : se la-Bibillinltà dell'oggetto 

non nascondesse un'idea tìaèa preóon-
•inoattài a favore di taluno, fageate'di up 
1 nòtO' oònsigliére ;opmUnalP,-.e per gìiinta 
•aasegsore, il* qualeiiagente: tenderebbe 
ad insediarsi In'Munióipio in quel postò 

; • senza tilolii 8 senza; i 'requisiti voluti 
i dàllai legge; CIÒ è̂ chiaro/' 

;^UfOrt: noli òhe 'possianip' vantare 1' aa 
iolnta nostra indìpandendonza, è l'as^ 

6ÌBol.ttto icUiìnterBBse'inella queatìbne, per­
ii che» Riipala^zòiÀoti abbiamo •ifóluto mai 

àudaroi nèijsjguori. nòservi (aio àvres-
iJHmoeipotiilò, à.dispettosdi' ohi non lo 
i.iYorrebbeJs'pljperniettiamo'esprimere una 
/iopìnìoii8afcanflà:i>:e io; ftcoi'àmo ivoloiii-
(.tieriffperohè, aIWi noitìhanno ve^zo'idi 
f sturbate ^ùpliioìdlioOmbinamenti. 

• A. .Cividàla è; ooiturne di fàpè le ooaè 
.•iftlla'buona'e'ipér.progetto.' ' ^ ' 
. '. iCoUainiqrlò'del'pòmpiauto'D'Oiilandi 

.-APRENOIOE'-'-'';'^:/; 

,IMci,-J^^iiclMta^ 
!;::• ,iii., A ;';i (dal frano^se) 

liijr^'Ejpoi,n'era informato ; di dietro a 
quellapòrtaho indito'ìl vosiro'diverbio 

,;ool'mlQ padroi.s... Ora, una delle due 1 
:b,.Tòii.amma!:zeret9 luii.. 
HJr:̂ , Q;.egli ammazzerà: me... i 

:!X: i-T-iftltcbMon restiate feriti grave. 
, ;meuÌB «nttarabi. 

~ Allora' rioominoeremo più tardi j 
liPPichè,: sentite,-mio Impn amico, ormai 
.f80,n,deoisO;; bisogna finirla 0 colla mia 
(.jijiorteo eolia;aua.:, ' 
_,;:,-< Sietetuomo da farlo, non ne du­

bito. Sicché se lo ammazzerete, sarete 
i,̂ e()dlqstip,,,8 lo, sarò «nchMo... Ma se 
, égl,i, Booide voi,., , 
;,;,>-i-.Eh dalla sorte. 

-—: Non 0'è sorte ohe tenga. 
..,,—• Come sarebbe ia dire? , 
' — TJdite,, 0 .signore, :1' appetito vien 

jEa^ogiando. Quando or ora vi ho ve-
dnio là; .disposto; a sorivera, ho detto 

i| Miiniolpiò ha ,jer4àtb:on impiegato; 
di diffiéile So8tila«ioiie, perchè ali^ósto 
di ufà^Sle dello flato Cibile 3 B # tati' 
dàrol':pèr8(tóa seriftAie; èòmpèleilfe î̂ Ov^ 
veiiai}';:Sfrvip'd4-j|s|68lll^''i;a8lftjolol-^^ 
•iiàlorei|;aa''|nT)l|f^'::mtftjfebrbì.W 

. Sì tjiSfspnértìpff tìffltì&i''-baÉita -ipriltó 
il. ooì̂ éttrso,: ;«; siijwdrft :presepiifsi;/«^^ 
sohìefa'd^aspitaW'IriititìiSpf'òMbi^^ 
';'|B!tà;jjJtirS8tat({;:9ta|llilp>idiv 
«': S6ltBmbr& i t?(tónool«o,î  ̂  Perché ; si 'fa 
;òM'''idéttà' ttBdì.floaf che ;sig;nifl(ìa;;'iinit 
niJòya '̂ fp^^vlaòrictó, latito per. far eti-
•trare. il oandidato oaldéggiftto,. è' felice 
;nò.tK^:;x;;.',,;';•!',, •;•.',;; .•';'"••:.;'' '•'.;-' 

E oìtréi:un\ànno che' il posto è TO* 
eànjte, dunque: la si decida una buona 

• y o l t à . ' ' , . ' . V • „ , , ; , • ' , . : • ' , ( • • . ' ; • 

'li'egregio signor ff, di sindaco, ohe 
..nel.decorao.anno si oppose' acche èn-
trassèiiprovvisoriamaute un! aspirante 
fayotìtaidal.Dabrici, non tollererà ora 
una ingiustizia consimile introdusondu 
per 1,8: toppa; della ohiave..' il pettine. 
i- Si :ideflniS06 la questione, ma ' iiel 
senàò; dell'apertura dal Gòùcor.w., ; : 
;;:;<Jhe;8o mai si vòlesae.averé una data 
:per80.aa,; nella seduta di nomina si avrà 
oàmppdli averli!. Ma cose ciliare. 
. I n npssttó Comune del Regno aveiigoiio 

slmili favoritismi. Cividàle tanto availti 
In .tutto, non sarà indietro nelle cose 
giuato, Si favoriscano pure iclttadiili, 
.ma, .ai aprano le porte a tutti, e,uoii 
'aifUnìsplo, ;per piacére ad;, liq: biondo 
assessore. 

Per un posto di 1800 lire si può 
pretendere -qualPosa di più di un'agente 
di avvocato. ;, 
; Però,, se lo vogliono, se lo tengano, 
ma dietro concorso. La legge è^uguale 
per, tutti, : ,'; 

Che se in municipio, i nuovi venut . 
intendoiib cosi la libertà, è da augu­
rarsi ólieil minislero faccia le suo valigie 

; Ripetiamo, la proposta sibillina, e le 
voci' cKe òorroriò ci danno diritto di 

;SpriverB cosi,, percbò poi se anche ab­
biamo favorito uti governo più oouseri-
tariéò alle aspirazioni del paese, non ci 
siamo viiicoUti a gatta cieca a tutte le 
oorbellerie che si commettessero.. 

'Del resto il óarattere di Luigi Oo-
ceanioi è pegno che alla bisogna sarà 
proVvedato legalmente, e con goddisfi-
zìone di tutti, 

Kè creda il; signor Segretario che 
a ciò ohe scriviamo ci mova ragióni 
personali verso di lui. 

No, checché ei pelisi della nostra 
penna, noi possiamo a fronte alta ren­
dere le ragioni di noi stessi, delle no­
stre opinioni e delle . nostra . azioni è 
colle prove alla mano. Del reslo non 
curiamo tirent innani. '•• 

-Respingiamo i'aqousii ili essere il por­
tavoce dell'avvocato Broaadpla. Abbiamo 
i nostri difetti, ma non fornichiamo con 
.nessuno, raon olia meno; ooll'àvvooaiò 
Bfoaadola dal quale nulla abbiamo da 
sperare, uè da temere. Cosi dioasi del-
l'avvopato Dondo, che se stimiamo; per-

apDalinSnte^sBtìi;;i#reWÌ!atti;;ptó|;?tt 
iftidétòi;i|(|là4; ijJiLtóòf ;-dqttf|flB ''itótì-' 
:t;|dJiei',p6Ì6M':ii •tiw|tiint;nqì;;y(i|ifè8»ìiicr; 
ÌhUjilte»i|t^;i l^o-Ìs61àt||i|||i,'ve!0tó;: 
'|||bl,fóa|jjir;i M|cÌrtre;'i(Ì%|l^;'iJiì;pa;, 
|j||aOe;|fllfela .1111110114*8 .tlì^tóiiBle:; 
'|pl|e«||jp'PÌE )Mi|itt|8:;tì!|:ff |!lnfjìS# 
l!riì^|#ÌM6n,lp^'iiói''sÌtei''MruBielli~(l); 
'<)Ìf;!pi|̂ 8P»i|l; |Ìi;'ljft9tB,::'l?|8udètt8.':i;f'f'K 
';**Rafeotó«Ddl>iÌî  .,,'òilààiBÒttt^'ape 
isigl!*;àÌ';4«litó*'iS Ì'à|i8rtt»sr(lél'<jSii£ 
•corso.- ' '•'••' ;;'. j - - •;',,.w- •;.,.- ,- ••'<-;; -— ;'',-' 
, ':r-;-^.' ';. .;;,;, ' .„J^,':; ' ';*':,h'; :„.;,;;;:;;..•;;;,;».= 

Vorrèsajmojolifl; si ponesse ;tetmi,ne 
anché;ajllhiei^ÌBàbiièquestio'ne,A(làBÌ!> 
Pasohl.,Ìi;sep^lleadòlà:negli archivi 8 
non faòehdò un oàsws Se& per una fri­
volezza, J ' 

Noi colioScifimo la questione perfet­
tamente, e pridiamo .sìa ora di finirla 
da ambo lè'^rti; . - ; 

. ; • . ; , » ; , , , ' • 

, , ! : ' * * •• • , , 

Un piooblolsòandólucoio avvenne ;in 
Pretura; all'ullienza civile di Oggi, tra 
1'avv. iìrosadola ed il; signor Lorenzo 
Gabrloi. Quaijtunqua, avversari conviiiti 
deli'ayv.snddkto, deplorili tao certe frasi 
àel Clabripi,'dlie tendono a riaprire, fe­
rite tr6mende^ Combattete l'ujmo, non 
la 8uà sveiitura." • : . . . . 

; ., ' , •.'.;;., .,;,.' : Jupiier '.• 

' Vriecaimo, ÉO àpn/e 
La teih^esl^.. 

. Ieri verso le quattro pora.ebblsno un 
po', d! tempesta. Non feoe:danni;perohè 
rada ed accompagnata ;dalla pioggia.. 

A dir 11 varonon s'iBcominoia jbene, 
e pensare ohe la decorsa annata .ebbi-
mo tante grandinato da ridurre le 
baoohette, dei; gelsi in oggi non.più 
lunghe di vénti oentimetri. 

Ohe'dirò'delle viti?" 
11 radòolto dì quest'anno è pure opm-

promesso per i danni della grandine 

deiisaa 
' . G.'B. L, 

Al rolfgniK» <ll i!)|illlui-
btfrjso. ilu* maggio'SÌ'fPrtneràan po­
ligono d'artiglieria aSpilimbergo compó­
sto dell'8 e dei 20 reggimento arti­
glieria, e durerà fino al'7 giugno, 

GaOIiOA GITIADÌNA 
' C«ii8lgì|<» v o n i u a a l u ' Nella se­

duta di ieri, dopo; letto il verbale di 
quella precedente ohe ; si approva, il 
segretario passa all'appello nominale e 
risultano presenti i Consiglieri: Auto-
nini, Biasutti, Bonini, Gauoìani, Caratti, 
Chiap, Cloza, Comencinl, jCaporiaoo, 
Delfino, Gropplero Heimann. Leltem-
burg, Mautiea, Marcovich, Mea880,'Mor-
gante , Morpurgo , Muratti, ' Piròna, 

;Pletli, Polettì,: Prampero, Puppi, Saddo, 
Raiaer, Sello, Trento, "Valentinis e 
Volpe. Il oousigliere Biliia; ha;giusti. 
ficaio ;la; sua assenza. Il pubblico che 
'assista alla seduta nim è numeroso e 

si;fòrÉf;;|[)(!aìBì ^èsòlriiyàmto 
ftìi;".tipògtlpj-' .• ''•?,;5:S;;' ...;•;;; 
; ':,ìl ;jjJésiiiltlW deljéóiJMgl!ò,;enpr6vols 
Stndààpi';M||'\Ìlór|B;^é;;leggB;'jitt;dii^ 
ìap|tó,';;0dtìiM!(nar4tìMS''''* ^mcEf̂ -;'. :ii. 
fAuiS6^i,'S|A olip-i|*i*nê ,'"««Qi3ltò ;̂;"dit 
f geiipg|||^ÌÌIÌ|«|ÌMri||||eii^^ 
' vatiifèate'nPtàlim qiia!pÌié,SónBÌglier̂ ^ 
pjdpl? ptjbblipò il:'aileDKlb= :del; SiiMioo 
isiiladploi^a perdita" ph.6;reoetit6Ìnent« 
',|éo«!'!fc;'aoltr!K; ìofttàs nelltó'; ̂ isonàldgi 
patriote;;tìiìnes^ Òàv. ; iliriaoo ;:'rbmìtti 
pheV'teliiifi^ianti ànnl';C^^ 
munale 8 coperse per due. volte la onrìoa 
di tacente funzioni dì Sindaco. 

Beco' i! diaòorao che il 'pi^èsideato 
legge'all'Asseiiblea in onore di Aurelio 

fra ine: Ma se il DeUnare rimanesse 
lioqisoi inon; sareinrao vendicati né io, 
nè.luij quanto a me, ho altre corde al 
mio aroo, laaìai...-
' ;== K vero, mio buon amico.,. Una 
vòlta mprto, tutto .è finito, La mia ven­
detta; sé ne va. 

-" Tutt'al contràrio...' Morto voi, la 
vostra vendetta deve sopravvivervi. 

— Ohi sarebbe maraviglioao ! ma pur 
troppo è impossibile! 
— Aozi possibilissimo. 
— E con qual mozzo ? 
~ Con uno semplicissimo.,, Qual fan­

ciullo... 
—- Qual fanciullo ? 
-— Quello di vostra moglie e di... 
^ - Bene,.. bene !. . ." riprese il Dei-

mare, sussultando di nuovo „ Mio buon 
amico, dicevate ohe, per mezzo di . . . 
quel fanoiuUo..̂  

— Grazie a lui, so voi rimanete uo-
oiso, il nostro, strumento di vendetta è 
bell'e trovato. 

;—Quel fanciullo? «riprese il Dei-
maro in aria pensierosa. »;E come quel 
fauolullo potrebb'egli,.. servire alla no­
stra vendetta ?.. Aspettate un po', mio 
buon amico . . . aspettato un po', mi 

Onoi'evole Consiilio\ 
•;.Là morte del conte' Aurelio Saffi ha 

destato Jn ogni dantn d'Italia 11 più' 
pi'ofondo dolore j e ben a ragione, ìm-
perciooch'é coti Esso ci fu tolta una 
splendila'intelligenza; tìn apostolo.co­
stante dì amore, di paOP, di' concordia j 
Una vita illustrej'Operosa, patriotioa, tm 
caràttere virtiioSissimo, mirabile; 

Ogni rappresentanza oittadina ha sa-: 
lutato rivéreiite e ooniffiOssà' la dipar­
tita 3i lui e oosl anche la nostra; re­
gistri; oggi negli atti suoi uri iéentito 
tributò di rimpianto,- scévro dà 'qual-
slaeV spìrito ; di parte,' à' irierilató, 
omàggio' di tanta lif-tù, dì tàtìta' opera 
per il paese, di animo si nobile, di si 
preclaro ingegnò ' 

La memoria di Aurelio Saffi' abbia 
la venerazione della présèoiè e delle 
future età, 6 sia dì incitamento all'ac­
cordò neiraffetto della "Patria.» , 

Indi i r presidente fa note té: pratiche 
ohe furono ééparite presso il Ponslgliel;e 
Poletti onde desista dalle suo dimis-
sìotìi ; prallòheché come i lettori sanno, 
ebbero felice succèsso. Legge la lettera 
nobilissima colla quale il Poletti ritiJò 
le date dimissioni. 

Si approvano senza discussione le de­
liberazioni prése d'urgenza dalla giunta 
municipale . per slnrnp di somma dal 
fondo di riserva. 

:Vi6ne data partécipazio.ne al cenai-. 
glio delle decisioni della E. Corte 
d'Appello dì 'Venezia colle quali venne 
confermata la ; decisione. della gìnnta 
provinciale;arnmiuÌ8trativa colla quale 
ai ;ritenne eleggibile a oonsìgliere il oav. 
Lanfranco Morgante ed ineleggibile il 
sig. Griovannv Masutti che venne sosti­
tuito col sig. Antonio Cossio il quale 
fu anche invitato alla odierna seduta. 

Si procede alla estrazione a.sorte del 
quinto dei ponsiglieri comunali da sur­
rogarsi .nell'anno 189.0; ed: avendosi; tre 
riauBcia nelle,persone;dei signori Mar­
tini, Muzzati 0 Zaaolli,,vengono pstrattì 
cinque soli anziché otto. .BistiUano sor-
:toggiati.,i consiglieri di Prampero, Po-
letti, Mantica, Eaiaer e: Caratti. 

Si,procede .al la nomina, di due com­
missari elTettivi e di un supplente; in 
aggiunte alla commissiono.delle imposte 
dirette in rigttardo alla revisione ge-

neiéle.derjredd^o ''iiiii^lf ;é.;rì». 
.8npnft*éléÌi{M^fiS^*!':r..«%"'' '. 
'iaSapÌniJin{(.;iSrBnóeipp;'e' iftrèótit!,;.!!)^. ;.„• 
.tóiinòfliitttvét .etr siippleiitémC^ 
•ftìg}';paùttM«,;,; •;;';'.:.';';i'..3;ffiS??'Sl'V'i*- ••:•'•'' 
•Aì;.|v(i|idpi]pòy'}ii«ìàtitò;̂ ^^^^ 
;,&*pàfaìfcn6Ìtaf::̂ «^k^^ 
•flpio,;:|ì;,'à)nsl|llfre;||Sìi;'tìd^^ 
;'dl;;<Ìicità^^eiap|%«jaiitót%^^^ ; ;•: 
Mgaziòiiè'l'avviRiètrp'Càpkllàair ;.V 
f^É'tejttà'la'terna jieì̂  
;Vl86v;fCò&tìlìiSftrs"',;« iiàVfllèitìî ^ ; ;; 
•J'ayv,;.£tilgi. Brawfti; seoéttdpyi.dtìtt, 
FranoésoòStringari 8 terzo l'àvyl Pietro 
CappeilaHî , ' j ; ; . ' . ..;;s,' i;/';;-;';; ri.;;,^.:''",;: •,'. 

E cosi vleaév esaurito i'ordlaé del 
giorno, •, ;;. 

';, ' b*iiffefèiiiliiiUi»'; 'tfl ' 'ì^8u((l'. ' ' 
it ««n8^f!;ll«i*o'iianiilintilo.';'Gre-': 
diamo utile ;pùbbllòàre';ì,inpti*i. pei . 
quali la Córte "d'appello :;drV8flézÌ8 
ha respìato li' ricorso ili'(Jipvaiìtìi Seni 
nari eontio la ''dsIÌl)éràiBÌóriè della 
'àìunla próvinoiala àiiitalnìàtraiìva .la 
quale dichiarava iaeìeggibilé a donai* 
gllere oomuóaie Giò'vaniii' Masiititi e 
• próòìamaVà ia' .sua 'veóé'Abtóaiò Oòàslo. 

Dobbiamo pi'emettereoijó la siiddettà 
Corte d'appello ha risposto alle due se' 
'gasati questióni!; V 

Se là .scuola d'Arti , e;Mestieri di 
tJdine sia susaidiata'.daiyComiia.e,';;; 
• : Se.1l: pittore tìioyaBai Masutti in-
segnaate a detta.scuola, opìWssegao 
di annue,L. SaS, sia.uno etipMiato. 

óótìsidera.to sulla priìna qnestìÒBB. 
Sta ili fatto ohe. il ;i3omaaB di tJdiaB, 

anqhe attualmente; oòiioórte-aj^: mante­
nimento della scuola Arti 8 : Sìestìeri 
per L..3100.':, .̂̂  '.|:..;,....'••-'..;:?•.• 

Ma tale asaegnp non.;Ina carattere 
di obbligatorietà imperopotè; fu. a^untP 
dal Comune dì sua sppntanea volontà 
senza ohe avesse alpnn pbbligOj tanto 
à vero.cheaei, bilanól ;oomuaail; deve 
figurare fra le spese facoltatiyp ;a ter-
miai degli Art, 146, H7 Wgge Co­
munale.',' . ; ., • ,. 

Gpmuuqnn ;il. dettp.: asgegao, .da.sè 
stesso »ii|iiu-isca d'iiidulo; ópiiintiativa, 
tuttavia è; ravopab-lb; iierché nPllo ^ sta-; 
tute ii,.n osaf-iidciiie stata fissata la,du­
rata devo ritenersi un^male massimaohà 
la nomiiia e la ponfsrma; dei maestri 
viene filladi anno iiranno,;.; 

La.p.irola sussidio .signlfloa.nel ppn-
cetto d^lla legge una qualsiasi spvyen. 
zioae, ma seria 0 i.el caso rappresen­
tando terzo olroa delle,spese di (riau-
tepimeiito p.iSl la scuola d'Arti e Ma-
stieri, doveva- riteiieraì sussidiata dal 
Comune di. Ildine e termini dell'art. 29 
quarto inciso Legge,,Comaflàle. ,;,; 

Considerato sulla seconda questioae, 
1; llJiIaautti„acceUò là oonterma; d'in­
segnante In detta scuola; anche per 
l'auno corrente col fatto di aver data 
ila prima; lezione neM8 ottobi-e 1889. 
.; Se poi ha ottenuto ; un permesso.di 
alloutanàrsi :a di sostittiire frattanto 
un; altro insegaante, tuttavia egli è 
aachò .attualmente l'effettivo;;.titolare 

sembra . . . beiiphè ìivcertamente . . . ve; 
deroi entro qualche cosa. Prima di tutto 
ogni mia aostaaza sta nel portafoglio;; 
contando fràpoco fare un viaggiò dì, 
piacére oon mia' moglie, affidai tutto le 
mie sostanze in mano d'un amicò si­
curo '. . , un mio parente • gli sórlveró 
ohe se mai rimango,ucciso'.. .gli faccio 
donò di tutto il hiio; ot'Sl quella donna 
e suo figlio si troveranno, da Un giorno 
all'altro, quasi nella miseria; glie qual­
cosa, n' è vero ? 

— E impossibile agire più miUe di cosi. 
— Lascerò i miei beni a colei, a quel 

fanomllp ?!.. 
— Volete voi una vendetta larga, 

completa,, terribile? 
— Oh si! ; 

;—Ebbene, scrivete sotto là mia del» 
talnrà. 

— Un testamento ? 
— Nulla di più comune dei testamenti. 
— Insomma ohe cosa ? 
— Scrivete dunque . . . oppure . . . no, 

é meglio ohe scriva io stesso; farò la 
minuta delle disposizioni ohe v' impegno 
a prendere ; se le accettato, le trascri­
verete e le firmerete i siooome poi mi 
sarà neoessario serbarne copia presso di 

me, conserverò la minuta davoi copiata, 
— Proprio straordinaria, niiò buon 

amico, è là fiducia' e'la éperanzà ohe; 
m'infondete 1 Se , non vi avésài ihoon; 
trato, la sorte sola avrebbe potuto ven­
dicarmi^ òr fórse'la mia vendetta sarà 
.sicura.' • ' •'''''' 

È guardava Pietri; ohe, in piedi da 
una parte dortavolo,.slava curvato e 
scriveva ) dòpo aver molto scritto, pre­
sentò la minuta al Delmare. Questi leg­
gendo, pareva come fuor di sé dalla 
gioia, e dopo aver riflettuto qualche 
istante, guardando Pietri con sinistra 
soddisfazione, disse: « Davvero, siete il 
diavolo" in persona !» 

— Adottate voi il mio pianò? 
— Si, l'adotto!.., OH si. . 
E il Delmare si pose a trasóriveré 

rapidamente la minuta di Pietri i questi, 
prendendo un'altro foglio di carta, lo 
sottopose di nuovo; all'esame di Del-
mare, dicendogli; . E d i questo che ye 
ne pare ?» 

Delmare léssa ciò ohe Pietri gli pre­
sentava, e quindi spiamo: "Mio buon 
ainioo, sono'fuor dì me... Questa poi è 
orribile. . .veramente orribile 1 Ora aU 
meno, qualùnque Posa avvenga, la mia 

yéò" letti è ; cèrta. Ah 1 mio bravo àmiqo 
'non ve Io dico per complimentò, ma; voi 
siete il' genio del malpl... „ 

— Siete tròppo buono , . . « rispose 
Pietri con sardoiiicà modestia. » Mlétte-
teoi dunque 1 sìiggélli, ed ; iuóaripatp il 
signor Bonrguei), ih ' baso di ' ainistro, 
di cotiaegnaré queste carte a vostra 
moglie. Ma, «soggiunse porgendo l'o-
reochio, 0 entra una carrozza nel cor­
tile; certo è il vostro padrino. 

— Coi coltelli 1 Ah i finalmente . . . 
" disse il Delmare, stropiopiandosi le 
mani ; „ éoPòli, questi bónedetti ooitelli / 

— Il mio padrone, òbiuso da un'ora 
insieme pòi maggipre, non puó.neppur 
dubitare del mio polloquio con voi, ai­
gnote, '« disse Pietri jV tuttavia, ;per 
pru lenza, è meglio oh' io espà da ;que-
st'àndlto i soggiiinsé, additando la; porta 
segreta ohe Pondnceva alla sua camera. 
Neil' andai-sene, soggiunse ; * Almoao 
ora"... potrete morir tfanquillol » 

— Se non vi rivedo più, mio buon 
amicò, "replicò il ;D8l!naie,, vi rin­
grazio di tutto cuore. ; : ' 
; — Oh nulla. . . « rispose il Córso., 
E sPómparys. 

(Cmtinm), 
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Il FÈlVll 

coD dirìHo ài ripf6aa«re la eottola, e 
(ìi coBsognire l'assegno a di Ini volpata. 

E la detta cowIspoBalons per annuo 
h. U'àh costltnendlo uno stipendio, otta 
provvista ìsMltta nai bilanoi della 
aon'oia j n còti ispettivo .dollà opeta del 
UaButti nello insegnamento durante 
l'anno soolastliso, cosi egli doveva essere 
ritenntp ijuaie atipendiato di (letta soaola 
non distinguendo la legge la maggiore o 
minore qnantik dell'aasegoo, massime 
ohe nel caso apparisca di gualche en­
tità avuto riguardo alla 

Per questi motivi, visto gli Art. 68, 
5 4 9é dello Legge Còmunaie. 

Beapinge II proposto teolamo, tenuta 
ferma la impugnata decisione 27 feb­
braio 1890 della Giunta provinciale 

'Amministrativa di Udina. 

P e l M a « * « Ci t t i iS t i» . — Elenco 
dai friulatii oho riuscirono vincitori 
del concorso per Ingegneri e geometri 
catastali straordinari, tenutosi presso 
la E . Direaiioiie compartimentale del 
Catasto in Venezia nel mese di mar­
zo p. p. 

Ingegneri — 1. Fontanini Giacomo 
di S, Daniele del Friuli — 2. Panigai 
Carlo di Ohlons. 

Geometri — 1. Quarìna Lodovico di 
S. Pietro al Natisone — 2. Zomero An­
gelo di Paaian di Prato — 3. Biertl 
Francesco di Oividale. 

I P c r n o r m a d i c h i p u ò n v « r 
n e . I n t e r e s s e , si rende noto ohe 
presso la locale Profetiura sono visibili 
in tutti i giorni feriali, nella ore d'ufficio 
i capitolati testé pubblìooti dal Miniate 
ro della Poste e del Telegrafi in base 
alle proposte della Commissione pel rior­
dinamento dei servizi marittimi e com­
prendenti le linee dì navigazione da 
istituirsi alla acadenza coi 31 dicembre 
l'-^Sl delle vigenti convenzioni, 

O r n ì s n u n i n Ieri nel pomeriggio 
vedevanai dalla parto alta disegnarsi 
neri nuvoloni : lo spavento degli agriooi-
tori. Infatti oi riferiscono ohe le campa­
gne di Pagnsooo, Moruzzo, Torrea-
no e di altri paesi vicini, furono, visi­
tate dalla gragnuola e si aggiunge che 
l'elemento infestatore ai abbia spinto 
sino nei terreni di Daiii. 

V c n l r o IMl lnc r» '» Questa sera 
un'altra delle, promesse novità: Il Car­
cere preventieo di Marenoo. 

_ Farà seguito, Una fortuna in pri­
gione. 

CoiikU»to f r l u l a o » 

d e g l i O s p i z i m a r i n i . 

Nono elenco delle offerte pel i890. 

Somma-antecedente l . 769.35 
Berta fratelli „ 1 0 . -
Dilta Corradina e Dorta » 10.— 
OttJni D. Antonio „ 15.— 
Signori Tenenti Eoaaetti 

e Volpi (1) „ 2 8 . -
Trani Emilia „ 5.— 

Somma L. 837.35 
La oiferte si ricevono dal Segretario 

della locale Congregazione di carità. 
(1) Importo ricavato dalla vendita 

di 28 fotografie della Rivista Militare 
del 14 marzo p. p. eseguite dai suno-
minati Signori Tenenti. — La libre­
ria Gambierasi rinnoolò a qualsiasi 
compenso per la vendita,— 

C a n e ) r l i e u u t o uiroSohn, Il 
. cane di Moretto di Tomba( frazione di 

San Marco) del quale abbiamo parlato 
giorni addietro, e la cui testa fu spe­
dita aU'Isituto antirabbico di Milano, 
venne realmente riscontrato, idrofobo, 
essendo morto di rabbia il coniglio ioo 
oulato 000' moteria estratta dalia toata 
stessa, 

Tutti coloro adunque che avessero 
cani morsicati o sospetti di essere stati 
morsicati da quello, alTrettino ad ucci­
derli per evitare alle proprio famiglie-
ed al pubblico, gravissime disgrazie, 

H l r r a r l t t a l S ' r l n l l . Il sotto­
scritto ai pregia portare a conoscenza 
del pubblico d'avere istituito uno spe­
ciale servizio di ristoratore con cucina 
calda a tutte le ore. All'uopo sì è prov­
veduto di un cuoco distinto, il quale 
ammannirà tanto piatti di cucina casa­
linga italiane, quanto tedesca. 

Il restaurant sarà Sempre fornito 
della squisita biri» dì Stèinf^M dei Mt-
telli Eeittinghaua di Grais, servita oon 
speciale metodo, a iiU oentesim! Il bio-
oblerè. Il.soitosorìltò avverte obe, per 
comodo dei frequentatoti, praticherà 
liocha abbonamenti peV oolaziOni e pranzi, 
a prezzi limitatissimi, 

0, Del Neg>'0 

C a p p i i e e i e v e r B O é t I n l . PrésHo 
la Scuola magistrale femminile trovansi 
in vendita piantine di cappaoei grossi 
di Germania a lire 1 al cento e lire 8 
per mille e precoci a cent. 80, ed iver-
zottini rissi e oappucoiati a cent, 80, 
al cento. 

Rivolgersi dal sig. Pietro Chìalina 
in via Troppo, N . Bl, 

8» ( i l i i t i t «iiBi-i»!!» a t f l i i e r a l e , 
I soci sono invitati ai funerali del 

defunto oonfr.Uelìo K r i d i s Srfc<»-
sJ immoapomas t ro , cjie avranno luogo 
oggi 80 aprile allo ore 8 pom. movendo 
dalla casa in via Cista n. 18, 

ho, Direzione. 

Ieri alle ora 3 pom., dopo lunga e 
penosa malattia, munito del conforti re­
ligiosi, rendeva l'anima a Dio 

S c I t n M t i a D o n r l d a 
d'anni 57. 

11 figlio, la nuora, i fratelli e la so­
rella ne diano il trlsfìssimo annunzio 
ai parenti ed amici. 

Udine, 80 aprile 1890, 

1 funerali seguiranno oggi alle ore 5 
pomeridiane, nella chiesa parrocchiale 
di S, Giorgio Maggiore, partendo dalla 
vìa Cisis n, 18, 

B t i v I s t M a e t t i u i n n a l e 
Hill n i e r c a d . 

Settimana 17 — Grani, 

Prezzi minimi e massimi 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 4,90 a &,30 
l i qualità „ „ 8.60 a 3.95 

Fieno nnovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 3.98 a 4.80 
H qualità „ „ 3 10 a 8.40 
Paelia ¥ fo^gSi" da „ 0 . ~ a 0 . -
'^ '^s"* da lettiera da „ 8.— a 4 - -

Legna da fuoco 

forte tagliate 2.30 2.45 
„ in stanga 2.10 2.25 

Carbone I qualità 6.60 7.20 

» 
Fuori dazio 

Pieno dell'Alta I qualità 4.20 4.60 
„ , I I qualità 2,80 3.25 
„ della Bassa I „ 3.25 3.70 

I I „ 2.40 2.70 
p„™i;„ da foraggio 0,— 0.— 
^«SÌ'a da (ettifra 3.70 3.70 

Legna de, fuoco 

forte tagliate da L. 1.94 a 2.09 
forte in stanga da „ 1,74 a 1.89 
Carbon forte da „ 5,— a 6,60 

# 
SEMI PRATENSI 

Trifoglio al i i l . L. 0.76, 0.80 0.85 
0.90. 0.95, 1.00 

Medica 1.10, 1.15, 1.20, 1.30 1,85, 
1,40, 1.50, 1,60, 

Altissima 0.—, C—, 0,—, 
Reghetta 0 . - 0 — , 

* * 
Carne di manzo. 

a( cbil. 
I.a qualità , taglio primo Lire 160 

» •» » » l.VO 
» » aeooudo » 130 

„ n 1 4 0 

» „ terzo ^ 1.10 
» » * P 120 

I t a qualità, taglio primo » 1.40 
n ^ l.BU 
» » secondo » 1.20 
n » „ 1 » 1.30 

» » terzo » ] . -
» » n 

Carne di vitello. 
» 1.10 

Quarti davanti 9 1.20 
fr » 1.40 

Quarèi di dietro » 1.60 
» 1.8U 

B 1,17 al. ohìiogr, a p. m.i 88 pecore 
d'aìlevamaato a prezzi il morSio, 70 pài 
macello da lire 0.90' a 1.— al oliil. a 
p, m; 20 ari«tt d'allevamento a prezzi 
di merito, IB pelr mapallo da lira 1,— a 
1.09 a! ohllogr. a 0 , * . ) 7 0 a g n e l l i d'al­
levamento a grezzi di merito, 80 per 
macello a lire 0.87 Ì a tì.85 al ohil. a 
p, ra,' '" . ' 

Quasi tut te le bèatie da macello fu­
rono acquistate dai negozianti forestieri 

Rimasero invendute solo che quella 
difettose, 

280 suini per allevamento, venduti 811 
a prezzi, di merito. 

Gli acquirenti erano tutti provinciali 

IITHìBOliU 
Udiema 29 aprile 1890. 

Moeaoiìni Demenm di 8. Giorgio di 
Nogaro imputalo di oltraggio venne 
dichiarato non farai luogo al procedi­
mento per desistenza della querela. 

Turoulto Giuseppe di Forame impu­
tato 4i stupro, venne pronunciata sen­
tenza di incompetenza e rimassi gli, 
atti al Gindioe pel snoi inoombeati. 

Ultimi Telegrammi 
Lione, 29. Finora vennero eseguiti 

quindici arestì di anarchici, ma se ne 
opereranno degli altri. 

La scoperta di sostanze esplodenti 
produsse viva emozione. 

Bresolg, 29. Nella riunione delle as­
sociazioni operàie si deliberò di lasciar 
lavorare chi, venisse pregiudicato scio­
perando, facendo invece un comizio nella 
Beta del 10 Maggio. 

OarfflSlatf, 29. La Regina Vittoria è 
partita per l'Inghilterra. 

Eilil^TgCVf» DISLI.A IÌ^lat^»,1t 
VENEZIVaS 

da a 
Eeod.Ital/aoaS%giii. 1 gsnn. IBSO m.lS 

„ „ i'I, god. Ungi. 1889 9R.2R -~.— 
Azioni Banca Nanionale _ _ , . „ 

„ Banca Vonot» BK dì id. _ _ , , „ Banca it Oced. Yen, nomin. „ — —, „ Sosietà Van, Coilr, aomia. _̂ ; .„_ 
„ Ootoniflcìo Venaz. fine apr. - „ „ .̂̂  

Oblilig, l'rtatito di Venezia » premi - . - _,~. 
a vista R tre 10 aeai 

Camti! scon. da a da 128 
Fiandra 
Qormania 
b>ancia. 
Belgio. . 
Londra . . . , 3 — 36.2S 26.34 26,30 26.38 
Spi -zera. 
Vienna-Trios. 
Bancon.auatr. 
Petzi da 30 fr. 

I^eontl 
Banca STazIonatatf—. 
Banco di Napoli 6 Interessi so antici­

pazione Rendita 6 »/, e titoli garantiti dallo Slato 
sotto forma di Conto Coir, tasso 5 p. —«/p, 

Sto»'«e 
TORINO 29 

soon. da a da 

i — 
8 ~ 10l!26 lOliis 

124!— 

3 -
1 — 
i _ 

36Ì2S 

làl!76 
215 

26Ì34 2630 

—.—. —.— — . — • 

06 
96 

557 

624 

Mercato dei lanuti e snini. 
V'erano approssimativamente : 
80 castrati, 120 pecore, 45 arieti e 160 

agnolli. Andarono venduti : 
80 oaatrati da macello da lire 1,10 

Rend 0. 
Rend. fine 
Az. V. Med. 
„ , Mer. 

Cred, Mob. 
Banca Naz. 178B 

, Subal. 74 
Credito Mer. 160 
Banco Scon. 33 
Banca Tibor. 40 
Oomp. Fond, IS 
Gassa sovv. HO 
1. V. s. 'ra„, 101 
,8m.B.|-ond, 26 
Ban. Torino 467 

SENOVA 29 
Rend. 5 0(0 96 
A.0an.tlaz. 170O 
Cred.M.ital. 628 
Ferr.Morid. 691 

„ Medit. B67 
Navig. don. 369 
Banca Gen, 448 
Raffln. Zuco. 202 
Societi Voa. 
O.v. 8. Kran. 101 
, „ „ Lond. 26 
» „ „ Genn. 

ROMA 29 
R. I. 60|0 0. 96 

„ per lìn. 
R. Ital. 81)10 
Banca Rem. 
Banca Gen. 
Cred. Mob. 
A. Feti. Mot. 090 
A. S. A. l'i» UDO 
A. S.Iramob. 489 
Parigi a 8 m. 100 
1/cmdra „ 2S 36.-

BERLIÌfO 29 
Mobil. 167 
Anatriacbe 92 
Lombarde à\ 
Seni. Ital BH 

LONDRA 29 
Inglos. 97 
Italiano I 

M1L4N0 29 
Rend. 0. 95 

44S 
Ù85 

S 
60.-

208 
116 
181 

8|6 

67.-

Itend. ane «5 
Meditorr. 669 
B..nca Gen. 443 
LaniCBosB 1423 
Cot. Cantoni 332 
Navig. Gén. 
Kaf. Zuecb. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obbl. Merid. 812 
.nuove 8 010 291 
^ran. a vista 101 
Tjond. a 8 m. 26 
Beri, a vis'a 120 
„ i 8 mesi 

Meridionali — 
FIRENZE -29 

Hend. Ital. 96 
Camb. Lond, 26 

„ Fronda 101 
A. FèiT. Mer. (190 

Mobiliare 529 
VIENNA 29 

Mob, 296 
Lombardo 120 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. sa Londra 118 
Eond. Aust. 89 
Zecch. imp. 

PARIGI 29 
Rond. F. 8010 92 
H, 8 0(0 per 
Rond. 4 1(3 100 
Rond. ital. 9» 
C. sa Londra 26 
Cons. inglese 98 
Ofjb. ferr. it. 821 
Camb. ital. 1 
Rend, turca 18 
Ban. di Parigi 788 
Feri, tunis. 498 
Piastìfff ogia. 4SS 
Pres. spag, est. 72 
Ban, diacott. 518 

„ ottomana 660 
Cred. fond. 1380 
Az. Snea 3802 

216 
948 

47 

47,— 
82,— 
47.— 

76.— 

7ó'.— 

44'.— 
20.— 
76.— 
30.— 

86,— 
Of.,— 
s c ­
o r ­
ie.— 
Ill6 

"na 
62.— 
76.— 

9Ì-~ 
97.— 
26.— 

B A N O A DI UDINE 
ASN0__XVU1 

C A I > I « « I , « SOOIIJÌIJII 
Artroontar» di N. 10470 Àtiod k h. lòù'. . 
VertamSnti da effettuare « «aldo 6 deoimi. . 

, Capitale erfeitlvamente versato , . ; . 
Fondò di riserva , . . . 
Fondo evenienie , ', , 

aip6ri|.e%>o»M »n 

18'l8B«cmo 

, t. 1,047,000.— , 
, » B28,600.»> ' ' 1 , • ,' 
i. . . , L. tófeOO.~ 
.:. .•^• r , m m 7 B ' , 

•mali! ,.•£,., tflliB?Bi' 

OpQPnsionl olildiiinrifi t l t i l ln l M n « L , ,,. ^ 
Riceve denaro in r . , . i<o C o r r e n t e s ' r n U l f e r o cortispondén'a'o f Irfteriwe de 

% 'Il % ̂ ?" fncoiia »! lì cn'faia fl( disporre di qualunque somnl» a vistar* " ,«-' 
8 •/» dichiarando vÌDColare pi somma almeno sei mesi. Nei versamenti in GoatO Corrente 

Verranno acoattaie senja perdite le cedola scadute. 
KiBotte L i b r e t t i d i n l i t p B r m l o corrispondendo l'taferstse del'.' 

4 % oon facoltà di ritirare fino » L, 3000 a vista. Per m'ngglm im 
preavviso di no ' giorno ' ', - , - . 

Gli interassi sono n-tti da rìcohessm mobile » capitalisaaHH atta,fin» d^oM smitstre. 
Accorda A n t e o l p a x l a n l soprai 0) carte pubbliche e valóri InrluslrlaUftW •«'« 

greggia e lavorate e cascami di seta; e) cortiflrati di deposito merci. • -,- / 
Scosta C i i m b l a l l s/meno a due flrnà con scsdonza fino a sei tessi. •:'•-• 
ti«il<ilo di Rendita Italiana, di Obbligommi garantito dallo State etitoliestrattì. 
Apre C r e d i t i IBI C o n t o C » r r p n t « garantito da deposito, ' 
Rdascia immediatamente Amsecnl d e l B a n o o d i Mnpoll sii tutte le piazze 

del Regno, gratuitamente, , ' • • , , • • • , 
Kmelte Aanegni a « Iu ta CebèqncB) sulle principali piazze di, i m s t r l * , 

Pr i i i i e la , d o r m a n l n t t l i i R l i l l t e r r » , j t m e r J n n . • •''.\ 
] Acquista e vindé V a l o r i « T i t o l i indnu tp lwl l . 

Ricovo V a l o r i I n C u s t o d i a come da rógolamon'o, ed a ricWesla incisaa I» 
cedole 0 tìtoli rimboUsabilf, ,:•.,; 

Tonto ( valori'filàhiarali che i pitgìii suggellati vengono eotkcaU iìgti{,gkm> 
.in speciale n f p n a l t o r l o rcce/itemenfe coJthtiio per questo sènitìtfo.. ' 

tìeroisM l 'Baa t to r la d i r d i n e . 
Rappresenta la Società l ' i t neo ra per Aaaicuraiioni sulla Vita, 
Fa il servìzio di Casso oi correntisti gratuitamente. 

Avendo la Bonca uno speciale esercizio di C a m b i o V a l u t e {Contrada del Monto) 
può assumere qualunque operazione analoga. 

Pesci dorati 
In Adorgnano (frazione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce) al prezzo di lire 
15 al cento, 

Giovanni nob. de Pilosio. 

Avviso interessante 
B. &AXOWAUO e €onip. 

Specialità ia Olio puro d'Oliva 
Conserve alimentari e salumi. 

Comodità per Famiglia, Alberghi 
Trattorie, 

Olio extra sopraffino puro d'Oliva 
in latte da ohUog. 5 e 2 Ili. 

Dirigerai alla .sopra indicata Ditta 

UDINE • Via Aqwleja, 18 • UDINE 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode, da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 49. 

CJrSESBAlI 
COMPAGNIA INGLESE . 

(Il A s H i c M r n x l A n l s n i l u Vttm 

Sooiet& Anonima-Capitale Sociale U 2,500,000 
Versato L, 542,800 

Attività al SO GiagDO 18S81,108,84a,382.50 

Sode delia Compognia — LONDRJl — 
St Mild ed'* Houga 

Succursale d'Italia —FIRENZE 
Via do' Buoni, 4 

.Aprente Generate pei compirtinento di 
Vcneiia COSTANTINO ftEYEB — Venezia 
Sniizzada S, Moisé 1475. 

Óflblleria<.vén(iita 
Il sottoscritto deside­

rando ritirarsi dal oom-
meroio, per raggiungere 
i profirt a^U alla impi­
lale, oifre ia cessione 
della sua antica e rinu-
luata offelleria. a preKxl 
di tutta convenienza. 

A togliere ogni equi­
voco, garantisce i al con­
correnti che 11 negozio, 
benissimo a.^vi^o, dà, 
auclie nei minltlno, un'in­
troito assai lusinghiero. 

Per trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Cividale dei 
rriHis. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliére. 

làiiliiiiw 
Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 
a prezzi di fabbrica 

Proprietà della tipografia M, BARDUSOO 
BuwTTi AfcBSSAMDRO perefile reapons 



IL tlKlÙLl 
i & 

TWtl 

IÌIasinÉil"illÌ|S 
BfliiiBHWi ' ••rrT—r' 

iBBilttó i l JottrGIO 
preparato'nd.'auólS^TMl^l,lMENTO CH 

Hoffia, (Juattro Fontane^ K*. 18. 
Unico depurativo del Mondo premiato DODICI VOLTE, per il suo grande svilùppb,; e perché don--

statato-'il'^iù potente,rigeneratore del sangue; nelle malattie^ provenienti dà*l5l|SCS)^!^SIp"f!:fétiolie, 
.••sorofblose,''sifliitiohe,;;r|4|n|i|lche;..-';-'" ', -'̂ iS"̂^̂ ^̂ ^̂^ 

;V: •-•̂ •̂ •••̂ ':-'«̂ y9̂ -scWa<!CÌainrta detìà^isua.-'SujperiòritàV'; 

; DAL MtpTSRO | i l l i y f ™ 0 ^ 
'-iiisllitfià'ai'i^astro SIgnpra nella: adienia del^giorno l3;àndaHt9 s';è benignamene degiw 

ooripadBBei al, ?ig. :,^lovannl Marzolini, pittore Qhimloo; Famàóisia in quésta, oapltoie, la medaglia 
Mor(y-omémèiib', con faoòltà.di potorsane fregiare- il> petto, e ciò' in premio dall' aTora agiii-ae-
cónidoi'il parare:dì una: Comràissidrie-'speoi&le: ili'uopo pominàtà, àrreoatój: pel isiàtlo onde oóijipone 
il suo sciroppo, un-pBrftzionàriianto ài rcoii detto Liquore, dì J^aiiglina già inventato dal suo ge-

Mnitorei.l)iip(i'PiO,;diiitt»bWo-oèg> defSntp.. i ' ' ^ / : : ' . : ; • - . • , 
': 'ìl:.8ottosaritto. Ministro dell' interno è lieto'dì porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini l'an-
nuiibio di qiièsta graziosa sovrana considerazione e riserbandosi di fargli quanto: prima pervenire 
là Madagliadi'oui'sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stinia. 

.;\ > - , : ' i ^ '.";'\'i r, I :, i; : ' :'•: ;n-Mmisfro cfert'mferno; F. Nogronì. 

NB, La Commissione era eompostà dagli iìMslri Clinici M»eeenh 9I««»:on9, Odlasai , 

Da codesto documento è facile cosa 
compreridéré clie il mio Sfiiropipp depù-
TffitkQitpfiRarlgltaai compósto è uttvpér-
fezionfimepto al Lia«or:e',dóliSÌgi ETOésto, 

''ó"-'per"q[ue^W*ntì"fìii -j^irénilatouJ^ 

per rioonoacerfl il yero Soiroppo dépuraliyp di Pari-' 
glina oomposto :dal dott, Giovanni Mazzolini di Roma 

vmff?\ giudic9,|5i sovrani !déi;d(|3ùip.iitvi 
S aiyénuto'd'uso gèiieralp:i''ILés modmca-. 

Jisionifdiime'PWtate; cotisistonOiaMl'Eisso-
luta;esc|usip.^é4ei pi'eparatfHm,érQU(iiali e 
raumentala'dose deUa'|iàPte estrattiva 
della. Salsapariglia, cmi;: il'-agglijtìti^'di; 
vegetali da me scoperti^ qualiùémldenti 

antiparassitari:, je|,,|5ul,l'(|d9i;p,41 sa,pore .aJa concentrazione del mid"S(iiiJoppo 
sono totalmente diversi dàlKqaore,- cosièohè anche la sua virtù depuMti va é 
cen|uplica|a. Da tutto questo ben si-comprèiide effe il mio Sciròppo depurativa 
not|^£Ì ,fii)illa, a ivedere col Liquore, ;coiie le mille volte ho avvertito», e-pérpiò' 
la eeàtliiufts pubblièazione del testamento'che va strombazzando: il Fàbbicàtòre 
del vecchio,, depuratiT?;o ;.,aoq ,ha ,alti:o,scopo,oheicreare confusione eiaccalappiare, 
qualche igtìùrante tì'èliarg'li suppórre che il liquore e lo Sciroppo siano!'idenSba 
cosa. Questa Mbblifiazione del Testai^entp ha la medesima serietà di quella del 
vantato breverao'/'tìhtì il Governò iioft* htfdàto, e non può mai dane.ai piediòinal!.' 
l|fcpfiicjò Han/QÈae.svffloioQteperdimqsi^ 
Till àItrM4?eJjzitóèìihè preare,là qoÌiÉ8ÌOr|0 ó la^sonpr^saì:l!l... basti;:OonsidèraT^Hi 
*%in!StaN ft«&»4Qdi(ttiré j M t é i w # portò a nove^^lodifiaò; 
;quiDdi la forma dellasua^BAttiglla per portarla eguale alla miit'or^^vtt'q^pijl^do 
ad literamje^mie, lezioàcin^e popolari e per, adescare qualche ingenuo,-ih qùestéoiòn 
nomina più 11 idò Ipepurativò lììquo}'e,ltlià'Ìoàhiàma semplioenieritff;f^rì|li|i^i';Cloit' 
eludo, uoino avvisato mpz'/.o Salvato, e per ciò chi vuol far la cnPtìi«le§|a* atten­
tamente come sono' còEfé2ÌÌoiiàte''1e bottiglie del mio Sciroppo déiJurOttìf '̂di'iPa-

"ri^nfti^qm|pi)^|q^; w, ,; i . i n i <n'/; ;;'/•;;'j • '̂ '̂ :': ^' ÌIÌ*«K»MMÌ'.^: : 

M^om'ihMimièe iParmacia Comossatti' — Weuezla Farmacia ttotncr — Farmacia Beale 
l e r o n i a — .«orlKla Farinacia. ffonlonl. 

Là :bòttiglia ;ooma la qui, presante forma., porta 
impresso a. rilievo sul vetro farmacia 0. Mazzo-• 
lini Rm^a'a \& marca di fabbrica j aderente dal­
l'altra parte lina targa dorata con il suo' tìtolo 
Sqiróppo. p^piiralim di Pai'igliiia óompdsladal. 
cavi, ff, Mazzoiini Dòtto)' Chimico ì^armaoista^ 
premiato cori piii, mécìàglie; à\prO'di otìnio spé-' 
ciale.e aliiìierilo di prima Classe e oqn mn^ 
ordirli Cavaliereschi., Slapìliménio p/iimtco l^arri 
niaceaufico-r- Roma, Via QmitrpyFùniane, 18. 
•^ Quindi: la Smarca di fabbrica, è sOttoy^oipblema 
'di'Ronfa;:àì;jaàe lati' di destra 
; dalla^ targa sOno impresse le medàglia ; e tre croci 
roavalletóàche. —'Là Bottiglia è suggellata con 
; oeralaoca rossa: con :Ì8prizione i • Sciroppo Vepura-
Jivo di PaHglina composto t Premiato » G. Maz-
àoft'é?',. iìoJHa ed avvolta nell'opuscolo (metodo 
id'usò) Armato dall'autore. Finalmente è chiusa in 
ifeàrta ,̂gialla ooUa marca di fabbrica a fllograna ed 
avente:: la targa in rosso, in tutto consimile alla 
targa Sorata. L'inoàrtatura nella parte superiore è 
fermata dalla marca di fabbrica in rosso. 
; : Tutta !lp;altre Specialità del Dottor Giovanni 
Màzzòliiii soijp aguaimsinte confezionate con carta 

'gialla fllograna colla impressiono della' inaroà di 
fàbbrioa ed:".avvolta dall'opuscolo flvnvato dal­
l' Autore. 

STiamitlronf -;- Trieste Farmaèia i»i'ett«lì»|i — Farimcia 

tdtne, iSe». M. 8%, Haito Baiiansco. 


